
(li età di ventiquattro  a u n i , di pelo b iondo , di molto consi­
glio e di grave prudenza , benché non sia molto esperim cntato 
nei governi di stato. Dalla parte di padre e di m adre ha no­
bilissim o lignaggio , perchè l’ avo paterno fu Gustavo ( W asa ) 
che fuggito dalla p rigion ia de’ D a n i , e arrivato  che fu in Sve­
zia , tan to  operò col suo valore e con la sua prudenza , che 
dalla nobiltà fu innalzato al re g n o , nel quale valentem ente e 
saviam ente si m antenne. Lasciò dopo di se tre fig liu o li, E ri-  
co p rim o g en ito , che gli successe nel r e g n o , il quale per la 
sua natura  tirannica fu , qua ttro  anni dopo la m orte del pa­
dre , scacciato dal regno dai fratelli e dalla nobiltà nell’ anno 
1567 ; G iovanni secondogenito, il qual vedendosi nella priva- 
zion del fratello padrone delle forze del regno s’ impossessò 
della c o ro n a , che fino al dì d ’ oggi gode ; e di questo è nato
il presente re  di Polonia. Federico, terzo fratello , duca d ’Ostro- 
gozia, restò escluso dal fratello Giovanni (1). Da parte di m adre 
discende da u n a  figliuola del re Sigism ondo I , talché possono 
afferm are i Poloni d ’ avere trasportato  nel regno una pianta 
che discende dal tronco della casa Jagellona , sebbene per via di 
fem m in a , dalla qual casa hanno avuto i Poloni cinque poten­
tissim i r e , che hanno grandem ente accresciuto il loro regno. 
L a regina A nna zia del r e , e già m oglie del re  Stefano B at­
tori , vive ancor essa insiem e col re , e pretende d ’ aver la 
precedenza sulla regina sposa ; onde quando fu i per v isitar la 
regina sposa , alcuni m i si fecero incontro per condurm i dalla 
regina zia e persuaderm i d’ andar p rim a a lej ; ma io non 
volli a n d a rv i , il che fu molto caro al r e , che desidera che 
la moglie sia più  stim ata ; onde non passa molto buona in ­
telligenza con la reg ina zia.

La reg ina regnante è d’ età d ’ anni 19 , picciola di corpo, 
di belle e graziose fa ttezze , e di m aniere gentili ; è am ata 
singolarm ente dal r e , ed essa am a vicendevolmente esso re. 
La principessa di S v ez ia , sorella del r e , si trova ancora essa

(1) Qui il Duodo è incorso  in più di un e rro re . Gustavo W asa lasciò q u a llro  
tigli e non  tre  : E rico  X IV , G iovanni I I I , Magnus ( e non  F ederico  ) duca d ’ O strogo- 
z ia , m orto  im becille nel 1595, e Carlo duca di S u d e rm an ia , che più tard i su cce­
dette  nel r e g n o , com e preceden tem ente  abbiam o avvertilo .
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